
» stati accettati al servitio della Republica per opera del capitano 
» Giacomo Pietro il quale sapeva di sicuro, eh’ egli teneva stretta 
» intelligenza con il Viceré di Napoli, e con 1’ ambasciadore di 
» Spagna, con il quale ambasciadore anco haveva stretta intelli- 
» genza Monsù di Renaut, col quale il capitano Giacomo Pietro 
» era un pezzo che in gran secretezza trattava di far gran danno 
» e di mettere in ruina la Republica per queste due cause, 1’ una 
« perchè il re di Francia restava persuaso da suoi vassali, e dal 
» proprio suo Ambasciadore che risedeva al gran Turco, che ’1 
» bailo di Venelia haveva scoperto al primo Visir, come il Re di 
» Francia et il Re di Spagna erano uniti a’ danni dell’ imperio 
» Turco, e che veramente per opera della Republica si fosse sco- 
» perto il tutto; e che 1’ Ambasciatore francese in Costantinopoli 
» havesse patito tanti travagli, per il che i Francesi havessero gran 
» odio contro la Republica concepulo per tal causa, e che perciò 
» il capitano Giacomo Pietro havesse conferito molti particolari 
» segreti con Monsù di Renaut suo grande amico, e molto suo 
» intrinseco e che si fossero anco abboccati insieme con l’Amba- 
» sciadore di Francia alcune volte, come anco fossero stati più 
» volte a trattare con quello di Spagna; il contenuto non lo sapeva, 
» ma per quello gli haveva conferito Monsù di Renaut toccava a 
» esso l’andare a Marsilia quando fosse all’ordine l’armata del Re 
» Cristianissimo per condurla in queste parti verso Levatile, come 
» anco pratico di queste parti, e viaggio passando tutto di concerto 
» con il capitano Giacomo Pietro, il quale mentre fusse fuori con 
» l’armata Veneta haveva da fare gran cose contra la Republica 
» non solo in mare, nel qual particolare il capitano Giacomo Pietro 
» haveva con la sua fattione da mettere in conquasso l’armata per 
» T intelligenza che haveva con il Viceré di Napoli. In Venezia si 
» trovavano molti capi di guerra mandati dal Viceré, li quali 
» restavano a pieno informali d’ ogni particolare spettante a siti 
» della città e porli, dovendosi mettere il fuoco nell’ Arsenale e in 
» più di quaranta luoghi della città in un medesimo tempo, e
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